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2 Il Messanacro 


NA ECCEZIONALE avventura del 1940. 

Tutto nasce da uno stranissimo sogno di 3 
n Topolino che si tramuta, come per magia, 

in realtà. Il Professor Ossivecchi propone a 
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Mickey Mouse un viaggio nell’ignoto. Topolino do- 
vrà decollare con un aereo e tenere gli occhi bendati, ; 
per tutto il periodo del viaggio. Non c’è che dire, dav- 
vero affascinante questa proposta e il nostro eroe non . 
poteva che accettare. Non sarà da solo in questa im- ‘ 
: presa, come sempre al suo fianco ci sarà il fedelissimo 
e simpatico Pippo. L’aereo atterra in un’isola che ha 
tutto l’aspetto di una zona primitiva. Qui è come nel- 
l’età della pietra: uomini delle caverne, brontosauri, 
tigri dai denti a sciabola, coccodrilli volanti, plesio- 
sauri (lucertole acquatiche). Un vero rifugio primor- 
diale. Una importante scoperta che il professore non ° 
vuole assolutamente farsi sfuggire. La sua idea è di 
trasportare con un dirigibile un dinosauro, affinché 5 
tutti gli scienziati possano verificare la sua scoperta. 
E’ tutto pronto per la partenza, ma all’improvviso ar- 
riva un terremoto paleozoico che irrompe distruggen- 
do quasi ogni cosa. La disavventura non finisce qui, 
gli uomini delle caverne incolpano di ciò i tre «extra- 
terrestri» e cercano di catturarli. Topolino si salva, 
Pippo riesce a scappare. Rimane dunque da liberare 
solo il povero professore. Con una miscela di zolfo, 
potassio e ciottoli, Topolino realizza una vera e pro- 
pria bomba che non ucciderà nessuno ma spaventerà 
tutti. Così facendo è chiaro che il professore si salverà, 
ma bisogna dire addio alla meravigliosa scoperta. 
L’importante è però che tutto finisca bene. Come al 
solito. 
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La Ferruzzi ha inventato la plastica biodegrada 
La Walt Disney insieme a «Il Messaggero» regala ai lettori di «Topolino» un divertentissimo giocat 
da amido di granoturco e il cinturino da sughero. Un oggetto «pulito» nato dall’inconti 


? OROLOGIO da assem- 


blare in regalo in questi 
giorni con il settimanale «Topoli- 
no», per iniziativa della Walt Dis- 
ney e del Messaggero, non è un 
orologio comune. E’ una nuova 
scoperta scientifica. Si tratta, in- 
fatti, di un orologio di granoturco. 
E’ proprio così! Non è uno scher- 
zo. E’ una piccola anteprima del 
nostro futuro. 
Una delle sfide più appassionanti 
che attendono l’umanità è infatti 
quella dei nuovi materiali. 
Cinquant'anni orsono con l’avvio 
della grande diffusione industriale 
delle materie plastiche iniziava 
una nuova era. Oggi, accanto alle 
materie plastiche più evolute, si 
affiancano due nuove fondamen- 
tali linee di sviluppo. 
La prima è quella dei materiali 
compositi avanzati, con eccezio- 
nali caratteristiche meccaniche, 
chimiche e di durata, studiati ap- 
posta per le più moderne tecnolo- 
gie nei più diversi campi (elettro- 
nica, trasporti, meccanica, beni di 
consumo, ecc.). 
La seconda è quella dei materiali 
plastici biodegradabili a base di 
prodotti naturali, il cui potenziale 
campo di applicazione riguarda 
tutta la vasta gamma di prodotti 
che, dopo l’uso, sono destinati a 
rifiuto o alla distruzione. 
In entrambe queste nuove tecno- 
logie, nonché nel tradizionale set- 
tore della materie plastiche di ba- 
se, l'industria italiana è oggi all’a- 
vanguardia nel mondo. E’ nato, 
con Ferruzzi, il «made in Italy» 
dei materiali. 
Per realizzare questo progetto, 
Ferruzzi ha riunito le diverse 
esperienze e tecnologie di Monte- 
dison ed Eridania. Il che, tradotto 
in parole povere, significa aver 
messo a contatto i migliori esperti 
a livello internazionale nell’area 
della chimica e delle plastiche con 
quelli della trasformazione indu- 
striale dei prodotti vegetali. Avre- 
ste mai immaginato che un giorno 
sarebbe stato possibile costruire 
una lega di granoturco e plastica? 
Oppure fabbricare un inchiostro a 
base di olio di soia come quello 
utilizzato per la stampa di questo 
inserto? Ferruzzi ci è riuscita. Ha 
posto le basi per affiancare alla 
tradizionale ed irrinunciabile chi- 
mica delle risorse non rinnovabili 
una nuova chimica delle risorse 
rinnovabili. Oggi l'umanità dispo- 
ne non solo di materiali plastici ri- 
ciclabili ma anche di nuove mate- 
rie plastiche biodegradabili. 
L'orologio regalato da «Topoli- 
no» utilizza, appunto, un nuovo 
materiale sperimentale sviluppa- 
to dalla Ferruzzi. Il corpo dell’o- 
rologio è fatto di amido termopla- 
stico, una materia plastica com- 
posta prevalentemente di amido 
di granoturco e per la restante par- 
te di prodotti di origine fossile 
scelti in modo da massimizzare la 
capacità di biodegradazione e la 
compatibilità ambientale. Il cin- 
turino, invece, è di sughero, un’al- 
tra materia prima naturale. Non 
abbiate paura! L’orologio non vi 
si scioglierà al polso né sparirà im- 
provvisamente. Comincerà a bio- 


degradarsi soltanto quando lo de- — 


ciderete voi. A quel punto, se ad 
esempio lo sotterrerete, l'orologio 
verrà aggredito dagli organismi 
viventi presenti nel terreno (batte- 
ri, ecc.) e, dopo un certo numero 
di mesi, si dissolverà. 


Ma non è tutto. Così facendo, non 
solo avrete eliminato in modo in- 
telligente ed educato un rifiuto, 
avrete anche contribuito indiret- 
tamente a «ripulire» l’aria dell’a- 
nidride carbonica che in misura 
crescente minaccia il futuro del- 
l’uomo attraverso l’«effetto ser- 
ra». Il granoturco da cui è stato ri- 
cavato l’orologio, infatti, nella sua 
fase di crescita ha assorbito attra- 
verso il processo della fotosintesi 
clorofilliana dell’anidride carbo- 
nica. Il carbonio così fissato si è 
successivamente «trasferito», tra- 
mite l’amido termoplastico, nel 
vostro orologio. Alla fine della vi- 
ta di quest’ultimo, il carbonio tor- 
nerà semplicemente nel sottosuo- 
lo, da dove era venuto. 


Per darvi un'idea, con l’orologio 
di «Topolino» avrete purificato 
l’atmosfera di una quantità di car- 
bonio pari all’incirca alla metà del 
peso dell’orologio stesso. E’ un 
piccolo contributo per vivere me- 
glio. Grazie all’incontro tra chimi- 
ca ed agricoltura. 


ZIATIVE PROMOZIONALI 


bile 
tolo: un orologio il cui corpo è composto 
o tra l'agricoltura e la chimica 
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Chimica e ambiente 


Questo inchiostro 
si fa verde 
grazie alla sola 


; A FERRUZZI da tempo è 
impegnata nella promozio- 
ne di un crescente impiego delle 
materie prime agricole in campo 
industriale. Oggi, in collaborazio- 
ne con «Il Messaggero» resenta 
per la prima volta in Europa l’im- 
piego dell’olio di soia ecologico in 
quanto biodegradabile e derivan- 
te da fonte naturale e rinnovabile 
negli inchiostri da stampa. Questo 
inserto, appunto, utilizza il nuovo 
inchiostro biodegradabile. 


Il progetto di usare olio di soia co- 
me veicolo per gli inchiostri da 
stampa ebbe inizio negli anni 
1981-82 presso le più grandi so- 
cietà americane e giapponesi pro- 
duttrici di pigmenti. L'obiettivo 


! era di alleggerire la dipendenza 


degli stampatori (in particolare 
produttori di giornali) dai prodot- 
ti derivati dal petrolio. 


I risultati ottenuti in questi ultimi 
anni hanno mostrato vantaggi che 
hanno convinto gli imprenditori 


del settore a promuovere indu- 
strialmente nuove formulazioni 
basate su olio di soia che trovano 
piena accettazione presso gli uti- 
lizzatori (stampatori) con benefici 
per i coltivatori e la comunità. 


I vantaggi possono essere così bre- 
vemente riassunti: 


1) Protezione dell’ambiente: tutti 
gli stampatori di giornali sono a 
conoscenza del fatto che lo smalti- 
mento dei rifiuti sta diventando 
sempre più difficile nel senso di 
risultare sempre più costoso e ri- 
schioso. Attualmente negli Stati 
Uniti l'Associazione Nazionale 
degli Stampatori (ANPA) in coo- 
perazione con l’EPA (Environ- 
mental Protection Agency) stanno 
studiando questa problematica 
per sottoporre al governo una pos- 
sibile legislazione. E’ evidente che 
l’inchiostro naturale può ridurre 
l'inquinamento, in particolare 
delle falde acquifere, e questo a 
causa della biodegradabilità del 
vettore. Un grande vantaggio per 


tutta la collettività. 


2) L’olio di soia è una risorsa da 
fonti naturali rinnovabili. L’olio 
di soia è tra i prodotti più abbon- 
danti disponibili dall’agricoltura. 
A differenza del petrolio la forni- 
tura è assicurata e non soggetta a 
pressioni internazionali. Usare 
l’olio di soia come veicolante per 
gli inchiostri risulta quindi utile 
non solo allo stampatore ma co- 
stituisce un vantaggio definito an- 
che per i coltivatori ed i produtto- 
ri di olio, oltre ad incidere positi- 
vamente sulla bilancia dei paga- 
menti. 


3) Ottima qualità di colore: oggi i 
produttori di giornali richiedono 
una sempre più sofisticata ripro- 
duzione del colore. Gli inchiostri 
a base di olio di soia offrono colo- 
ri brillanti e gradevoli come risul- 
ta da molte sperimentazioni con- 
dotte su apparecchiature diverse e 
su un’ampia gamma di condizioni 
di stampa. I risultati migliori si ot- 
tengono per quadricromia. 


I E ORIGINI del mais si perdono nella notte dei 
tempi. I più antichi reperti fossili — scoperti in 
una caverna messicana — risalgono, infatti, settemila 
anni fa, e si sa con certezza che questa pianta, che ha ac- 
compagnato la storia e l'evoluzione delle popolazioni 
del continente americano, era coltivata sistematica- 
mente tremila anni prima di Cristo dal Cile fino alla: 
California. 
In Europa arrivò più tardi, con la scoperta dell’Ameri- 
ca, fino a raggiungere nei primi anni del 1800 una diffu- 
sione assai rilevante. Attualmente, i maggiori produtto- 
ri mondiali sono gli Stati Uniti, la Cina, la Comunità 
economica europea (Cee) e l'Europa dell’Est. 
Gli utilizzi di questa coltura sono i più diversi. In passa- 
to, sotto forma di polenta, determinò una specie di ri-| 
voluzione alimentare, facendo scomparire cereali mi- 
nori come il miglio, il grano saraceno ed altri. Poi, con 
la «rivoluzione della carne» è diventata la principale 
fonte di nutrimento per gli animali di allevamento. In- 
fine, oggi — grazie anche ai prevedibili progressi del mi- 
glioramento genetico — si vanno aprendo interessanti 
sbocchi non alimentari nel settore energetico e nella 
chimica verde dei nuovi materiali biodegradabili a base 
di amido. 
Il futuro dell’uomo ha una storia antica. Ancora una 
volta dall’agricoltura proviene una risposta ai problemi 
complessi della società di oggi. 


La Soia 


A SOIA è una leguminosa preziosa per l'umanità. 
E’ coltivata negli Stati Uniti, in Cina, in Sudame- 
rica e, da qualche anno, anche nel Sud dell’uropa e in 
Italia, dove è stata introdotta dalla Ferruzzi. L'olio di 
soia è oggi l’olio più consumato nel mondo. La pianta 
fornisce inoltre prodotti, come le lecitine, particolar- 
mente importanti nella dieta moderna e farine ad alto 
tenore di proteine che costituiscono una base fonda- 
mentale per la corretta alimentazione animale. 
La soia è una pianta ecologica, in quanto comporta un 
impiego limitato di prodotti chimici. In particolare, la 
pianta è capace di assorbire l’azoto direttamente dall’a- 
ria e quindi non ha bisogno di fertilizzazione. 
Si calcola che, con le attuali estensioni, la soia consenta 
all’agricoltura italiana di risparmiare ogni anno sino a: 
- circa 90 mila tonnellate di azoto sotto forma di fertiliz-. 
zanti; 
- 250 mila chili di diserbanti; 
- 170 mila chili di insetticidi. 
E’ il 10% circa del consumo nazionale complessivo di 
questi prodotti. Che diventa il 20% se consideriamo so- 
lo l’Italia Settentrionale, dato che la soia è coltivata per 
la quasi totalità al Nord. . 
In pratica, è come se ogni 5 anni la soia lasciasse «ripo- 
sare» per un anno l’intero territorio agricolo dell’Italia 
Settentrionale. VEE 
La soia, inoltre, consente di ridurre del 18% il rilascio 
dei fertilizzanti nel bacino del Po. 
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